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mando: Onorevole Di Rudin ì , Ella, come de-
putato," come capo dell 'opposizione, poteva 
anche dire: « non so, non voglio sapere se vi 
siano queste associazioni »; ma oggi, come 
capo del Governo, come ministro dell ' interno, 
come capo di quel Ministero, in cui il sotto-
segretario lia detto che tu t to si sa e nul la si 
nasconde, El la deve sapere che vi sono So-
cietà segrete, e precisamente anche quella di 
cui si par la da tu t t i sottovoce. 

Tale associazione fu dall 'onorevole Di Bu-
dini descri t ta con parole veramente magi-
stral i in quella let tera ai suoi amici, sebbene 
non l 'abbia nominata col suo part icolare nome. 

Siamo f ranchi ; chiamiamo pane il pane. 
Di questa associazione si è discorso parec-
chie volte con allusioni più o meno tra-
sparent i ; ed anche in queste ul t ime nostre 
discussioni le furono fa t te gravi accuse nel 
servizio della pubblica sanità, ed abbiamo 
sentito r ipercuotersi l 'opera sua nefasta per-^ 
fino là in quella maledet ta Africa, come la-
sciò scrit to l 'Arimondi alla vigi l ia della bat 
tagl ia di Amba Alagi . (Oh! oh!) 

Leviamo il velo alle t rasparent i parole e 
denunciamo questa fatale is t i tuzione col suo 
vero nome: La massoneria (Oh! oh!) 

La massoneria in I t a l i a non è la masso-
ner ia di a l t r i paesi, dell 'America, de l l ' Inghi l -
terra, della Germania, dove si mantengono i 
p r imi t iv i s tatut i , si conserva il pr imi t ivo in-
dirizzo, cioè di una Società di mutuo soc-
corso crist iano internazionale. No, la masso-
ner ia i ta l iana non ha nul la a che fare con 
queste al t re massonerie, dalle qual i anzi si 
è del tu t to distaccata. Se essa ha dei rap-
porti , con al tra massoneria, li ha con quella 
d 'ol t r 'Alpi , con la massoneria francese. 

I n I ta l ia , onorevoli colleghi, nessun ideale 
anima questa ist i tuzione. Essa non si muove, 
non si agi ta se non in quel modo tenebroso 
ed occulto, che così bene ha descrit to l'ono-
revole Di Rudin ì . 

Ora dobbiamo noi cont inuare ancora con 
queste ipocrisie, con questo anacronismo di 
società segrete, che get tano il sospetto, la sfi-
ducia, la corruzione, o .quanto meno il t imore 
di corruzione in tu t to? 

La massoneria, come società segreta, fu in 
questi u l t imi tempi condannata da due per-
sone autorevolissime tu t t ' a l t ro che sospette. 

Aurel io Saffi, scrisse al Congresso masso-
nico tenutosi nel 1881 in Milano... 

Forìis. Aurel io Saffi non ha mai detto male 
della Massoneria ! 

Cerutii. Come no? Le mostrerò ì documenti , 
onorevole Eort is! 

Presidente. Onorevole Cerutt i , oramai basta! 
Oramai è questione di d igni tà ! Le tolgo 
facoltà di parlare. 

Cerutti. Come? Mi toglie facoltà di par-
lare senza nemmeno interpel lare la Camera? 
Questa è la l iber tà che si gode qui ! 

Presidente. Deciderà la Camera. 
Coloro, che approvano la deliberazione del 

presidente di togliere facoltà di par lare al-
l 'onorevole Cerutti , vogliano alzarsi. 

(La Camera approva). 

Metto a par t i to il capitolo 59 con lo stan-
ziamento di un milione. 

(È approvato). 

Interrogazioni. 

Presidente. Prego gl i onorevoli segretari di 
dar le t tura delle domande d ' interrogazione per-
venute alla Presidenza. 

Borgatta, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d ' i n t e r roga re il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri, per sapere se la par te del Libro 
Verde sugli avveniment i d 'Afr ica, concernente 
le t r a t t a t ive col Governo inglese, sia stata, 
p r ima della pubblicazione, comunicata alla 
cancelleria di quel Governo. 

« Canegallo. » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro degli esteri per sapere per 
quale ragione, volendo dare, come nel fa t to 
diede, una maggiore pubbl ic i tà ai documenti 
diplomatici inglesi, abbia r i tenuto di dero-
gare dalla lodevole consuetudine di doman-
darne per la pubblicazione il consenso del 
Governo inglese. 

« Pellerano. » 

« il sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole minis t ro delle finanze, se in tenda con 
opportuni provvediment i impedire la g rande 
introduzione nel Regno del granone bianco 
dall 'estero, e rendere così meno facil i le mi» 
scele di ta l i fa r ine con quelle del grano estero, 
spacciandolo come di grano esclusivamente, 
eludendo per tal modo quanto si è fa t to fi* 


